
Blogger: il 16 novembre 2017 si è svolta la prima lezione sulle politiche di opencoesione, dopo un attenta 

analisi dei progetti presenti sul sito, la classe ha selezionato il seguente progetto: cup G82B130000 10009. Il 

progetto preso in esame risponde al desiderio di creare risposte  durante nel tempo, che permettono ai 

disabili di raggiungere autonomia, esercitare la libertà di scelta e di essere indipendenti. Molte volte le 

soluzioni che a livello istituzionale vengono proposte sono poche personalizzate e finiscono ad aggiungere 

alla condizione di disabilità il peso della solitudine. L’incertezza del futuro diventa così uno dei problemi che 

i disabili e le  famiglie avvertono con maggiore preoccupazione. Inoltre la presenza di soggetti diversamente 

abili nella nostra classe  ha condizionato la scelta del progetto. La ricerca quindi metterà a fuoco cosa è stato

realizzato concretamente per favorire l’ autonomia e migliorare la qualità della vita dei diversamente abili 

che hanno così la possibilità di poter svolgere attività lavorative e creative. Inerente al piano di lavoro sono 

state presentate varie proposte per il nome del team, cui è stato dato “ free to move”ossia liberi di 

muoversi. Successivamente alla scelta del progetto e del nome, il gruppo dei designer si è mobilitato per la 

realizzazione di un logo che fosse rappresentativo; si è così  pensato di presentare delle mani che 

formassero una casa al cui interno vengono poste le figure di due persone.

Storyteller: le lezioni svolte in classe hanno messo in luce attraverso delle pillole visionate sul sito di 

opencoesione su come andava strutturato il lavoro. Dopo aver selezionato il progetto abbiamo costituito i  

gruppi di lavoro e ad ogni gruppo è stato assegnato un ruolo specifico per l’esecuzione dei lavori da svolgere

sia in classe che a casa. Il progetto, dell’importo di €700.00000, si propone di svolgere circa 25 progetti 

individuali a favore di persone con disabilità, al fine di migliorarne le condizioni di vita all’interno delle 

proprie abitazioni attraverso interventi diretti, volti a favorire la massima diffusione e l’utilizzo di nuove 

tecnologie. Le tipologie di intervento possono essere: ausilii, attrezzature tecniche e informatiche volte ad 

assicurare la funzionalità e l’autonomia all’interno del proprio ambiente domestico.

Analista e coder: Durante la prima lezione abbiamo discusso sulla validità delle politiche di coesione in Italia,

politiche rivolte sia a singoli cittadini che ad enti, a tecnici e imprenditori dell’innovazione perché tutti

abbiano a disposizione dati per valutare l’efficacia e coerenza dell’impiego delle suddette politiche.La

politica di coesione è la principale politica dell’investimento dell’unione europea che sostiene la

competitività fra imprese, crescita economica e il miglioramento della qualità della vita. L’attività prevede

anche un monitoraggio civico che permette di verificare come vengono spesi i soldi pubblici. E di seguito

abbiamo progettato il nostro lavoro in base al progetto selezionato fra quelli presenti nel sito di open

coesione. Il progetto selezionato è: Cup: G82B13000010009.” Nella vita e nella casa: programma integrato

per la realizzazione di interventi per il miglioramento del grado di autonomia nella vita domestica delle

persone diversamente abili” Inoltre durante la lezione abbiamo ritenuto utili alla nostra ricerca, i dati

presenti sui social e abbiamo individuato i siti dove trovare informazioni che in classe sono state rielaborate

alla luce della nostra ricerca.


